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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: co Li 

Quae ‘vicit mundun,vincat et ipsa modo. S Lunedì 10 giugno 1907 
PetRUS Archiep. Utinen, 

invant animos 

in cruce signatos 

Nonne 
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Corrispondenza d' oltre mare 
Montevideo, 10 maggio 1907. 

Un naufragio. 
La Chiesa e lo Stato nell’Argentina. 

Direttore del « Crociato », 

  

Sg. 

Un orribile naufragio avvenne in questi 
giorni sulle coste dell’ Uruguay. Il vapore 
francese Potton partito il 3 del corr. dal 
porto di Santos (Brasile) con destino a 

Montevideo, fu colto da uno di quei tem- 

porali così terribili e frequenti in questa 
traversata. 

Il vento. turbinoso, la pioggia dirotta, 
l'oscurità e la furia delle onde sconcerta- 
rono il capitano signor Rivès, che, perduta 
la rotta, la sera del 6 dall’alto del ponte 

troppo tardi scoprì a pochi passi dalla 

prova la bianca fascia della scogliera con- 
tro cui venne a battere il vapore 

Immaginarsi la notte che passarono i 
poveri naufraghi! Vi fu perfino chi nella 

disperazione ricorse al suicidio. 

& vero che alla mattina seguente apparì 

ma 
era in mezzo la scogliera tra cui spumeg- 

giava il mare rabbioso. Parecchi dei più 
coraggiosi sì buttarono a nuoto, e perirono 

in gran parte sfracellati contro gli scogli. 

Tuttavia coll’aiuto sollecito dei pochi abi- 
tanti di quella costa deserta e di altri che 

accorsero dai paesi più vicini, fu possibile 
tendere una corda tra il vapore e la costa 
e salvare la maggior parte dei naufraghi. 

Dopo i primi sussidi in alimenti e ve- 
stiti furono trasbordati a Montevideo dove 

quest’ oggi 12 in uno stato 
veramente compassionevole. Le autorità e 

la cittadinanza furono con essi larghi di 
ospitalità e di aiuto: il Presidente dello 
Stato, Dottor Villiman, volle visitarli c 
confortarli personalmente, lasciando in quei 
poveri infelici una :gratissima impressione. 

Sono oltre duecento, italiani e spagnuoli 
in gran parte. Il Pozon è andato in pezzi 

che non fu BERRESnO sottrarre al furore 
del mare. 

Tarrivo del nuovo Nunzio Apostolico 
nell’Arge ntina, Mons. Locatelli, contribuirà 
a Stringere vieppiù i vincoli tra questa 
fiorente Repubblica e la Santa Sede. E° 

noto che il governo di Buenos Aires elevò 
a ministro plenipotenziario il suo console 

Presso il Vaticano: questi alla sua volta 

gli regalò “un Nunzio, e v'ha perfino chi 
con più o meno ragione da questo calore 
di relazioni vede sbocciar su l’agognato 
Ganpello cardinalizio per 1’ Arciv escovo della 
Metropoli Argentina. 

Aspettando che le rose fioriscano a ha 

tempo, io chiuderò questa mia colla tradu- 

zione di quella parte del messaggio presi- 
denziale dal Dott. Figueroa Mona letto 
nel Parl lamento, che si riferisce alle rela- 
zioni colla S. Sale 

Eccola: «Le relazioni colla. S. Sede 
hanno acquistato in questi ultimi mesi una 
Cordialità non consentita prima dalla man- 

Canza di un rappresentante degno degli 
interessi della maggioranza cattolica di 
‘llesto paese e della stima che tutti i po- 

Poli civili — inclusive i protestanti — 
Professano alla S. Sede. 

L’elevazione di rango della nostra rap- 
bresentanza diplomatica presso il Vaticano 
î legazione di prima classe, ha prodotto 
Un effetto benefico il cui risultato non tar- 
lerà a manifestarsi. Le instituzioni di 
Culto, beneficenza e carità meritano i no- 

Stri più speciali riguardi. 
Gli alti pisa che governano. la Chiesa 

‘Tgentina, i capitoli metropolitani ed il 
clero sono Lr dell'appoggio nazionale 
Per le loro virtù, opere ed abnegazione. Il 
Patriottismo serve loro di guida, e. per 

oro ,opera procedono armonicamente le re- 

azioni tra la Chiesa e lo Stato ». 
Queste parole non possono non rallegrare 

Sli italiani che nell’Argentina hanno una 
conda patria. i 
era ————--0@:01®r0-.._____ 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta di sabato). 

Marina — - Esteri — Privative — Di- 
sordini universitari — Assicurazione 
infortuni — Dazio sul € grano. 

ita rt Nella seduta di sabato an- 

ui D S9Ra approvati tutti gli articoli del 
co di legge per l’ istituzione d’ un 

mig 10 superiore della marina, di un 
ato degli ammiragli e di uno per 

Same dei progetti delle navi. 

    

Indi si completa la discussione ui Bi- 
laneio della Marina e sono approvati tutti 

i capitoli del bilancio, il riassunto, lo stan- 
ziamento complessivo e i due articoli del 
disegno di legge. 

Vengono poi, con breve discussione ap- 

provati gli articoli del disegno di legge 

sul riordinamento delle corriere al mini- 
stero degli esteri. 

Nella seduta. pom. dopo un’ 
zione di Niccolini sul'e privative cui Cul 
tafari risponde che il Ministro terrà pre- 

sonti le condizioni dei rappresentanti 

che dei magazzinieri nella vendita dei sali 

e tabacchi, viene 1’ interrogazione Sarziimi 

sui "SERRE universitarii, 
Ciuffelli rispose che il. Governo intende 

che la disciplina sia mantenuta nelle Uni- 
versità e che le autorità universitarie ne 
hanno i poteri e i mezzi. 

Santini lamenta che personé estranee 

entrino nelle università per tenervi confe- 

renze non solo antielericali ma sovversive. 
Lamenta che le Università siano conver- 

tite in palestra di comizi politici, che tur- 
bano la serietà degli studî. Confida che il 
Ministro vorrà mantenere la serietà degli 
studî. 

L'on. Santini fu interrotto spesso du- 

rante lo svolgimento della sua interroga- 

zione, specialmente dall’ on. Gattorno. 
Santini rinfacciò a Gattorno di fare l’an- 

ticlericale e d’essere stato amministratore 

di un convento di monache; gli nega, la 
qualità di colonnello garibaldino, e dice 
ehe non fece mai parte dell’esercito: Gat- 

torno deve confessarlo. 
Tutto ciò suscita una granile ilarità alla 

Camera : ilarità che cresce quando Panti- 
clericale Gattorno domanda la parola per 
fatto personale e pronunela frasi sconnesse 

ed ambigue che completano la sua débaele. 
Vengono quindi lette varie mozioni per 

i miglioramenti negli impiegati. 

(Giolitti prega di vitirarle affidandosi al- 

l’ iniziativa del Governo. 

Avendo Turati detto. che gli impiegati 

contano molti affamati e malcontento, Gio- 
litti replicò vibratamente di scatto : 

«E° falso. Noi abbiamo degli, impiegati 

delle o amministrazioni che fanno 
il loro dovere, Il suo discorso è contro gli 

impiegati. billa offende tutta questa classe 
benemerita » 

ADprovano: oltre ai deputati anche gli 
impiegati che assistono dalla loro tribuna. 

Le mozioni vengona ritirate conforme al 

desiderio di Gotti e tutti i disegni di 

legge votati si approvano a scrutinio secreto. 

(Seduta di ieri) 

Roma, 9. — E° una seduta di approva- 

zione a vapore quella di oggi. 

Fra le leggi approvate notiamo: quella 

sul riordinamento delle carriere d’ ordine 
pell’amministrazione centrale e quelle per 
l organico degli Archivi. di Stato, per 

l’organico ‘del corpo delle miniere, per 1’or- 

interroga- 

sia 

gauico delle segreterie universitarie, per 
gli organici degli uffici. finanziari; infine 

quella pel riordinamento delle avvocature 

erariali. 

SENATO. 

lomu, S. — Si approvano questi dise- 

gni; modificazioni dei termini per la re- 

visione e pubblicazione delle liste ammi- 

nistrative e politiche; proroga dei termini 

stabiliti sull’ ordinamento della Colonia 

Eritrea; conversione in governative istitu- 
zione e ripristinamento di scuole medie. 

— ——_ rt 

NOTIZ IK VATICANE 

Altri marinai ingiesi dal Papa. 

Roma, 8. — Stamane il Papa ha rice- 
vuto un gruppo di marinai della squadra 

  

inglese. I marinai furono presentati da 

mons. Stonor. Pio» X ha diretto loro un 

breve discorso di circostanza. I marinai 

che sono stati alloggiati a Santa Marta ri- 
partiranno in giornata per Civitavecchia. 
  

I « compagni» riprendono 
gli amorosi sensi. 

Loma, 9. sindacalista Axione 
dice che Ferri sl butta coi popolari nella 
formazione del blocco per riabilitarsi col 
mezzo della Massoneria che gli farebbe da 
balia nella sua rinascita. 

L'’integralismo — dice |’ Azione — 

— La 

con- 
quisterà il Comune, poi 1’ Avanti! buon 

servitore, chiamerà questa, vittoria socia- 
lista, e V Asino farà un 
mento. Avanti, 

Gloaca.!». 

Ferri però è stato escluso dalla lista 
concordata per le elezioni comunali. 

raglio di assenti- 
avanti o Avanti! per la 

  

«fecero nn po” di 

  

Nel primo collegio di Verona. 
Conseguenza di... Bardolino 

Verona, 9. -— La riunione dei presidenti 

dei seggi per l’ elezione politica del primo 
Collegio comunicò questi risultati : 

Lucchini 1785, Todeschini 1887. 
proclamato il ballottaggio. 

(li iscritti sono 8034, i 
3835: neppure il 50, per cento ! 

Venne 

votanti soli 

  

Il eandidato socialista adunque quasi 
quasi la finiva in mag ggioranza: anzi To- 
deschini... qualcosa. di piu che candidato 
socialista. E sì che, magari all’ ultimo mo- 
mento; alc uni gruppi di liberali. moderati 

ditpagna pe Lumechini 
radicale. Oh, come dev’ essere vivo ora lo 
spettro di Bardolino! 

e Tisane 

Note e commenti 

  

Chi siamo e perché ci muoviamo. 

Il Paese e non è 
sa se.il partito clericale, così chiamata per 
dileggio l’organizzazione politico-economico- 
sociale dei cattolici, abbia fini onesti e le- 
gittimi nelle sua azione ; non sa quale classe 
sciale rappresenti; non sa quale base eco- 
nomica abbia; sa solo — e questo è già 
molto — ch’ esso è una mostruosità. E ciò 
dopo quarant'anni :— parliamo di storia 
contemporanea — di lavoro, di propaganda, 
di organizzazione sociale : e ciò dopo una 

ventina di congressi, in cui alla luce del 
sole vennero «discussi programmi, formati 
propositi ecc. 

; Senza far torto del resto alla per spicac 
opinione del. Paese intorno all’azione dei 
cattolici, vediamo un po’ che cosa di essa 
dicano uomini nostri avversari sì, ma da 
vero equanimi e studiosi della vita. politica 
in Italia. 

E, per primo, citiamo il prof. Barzallotti 
dell’ Università di Roma, il quale rispon- 
dlendo a un referendum indetto della Ri- 
vista di Roma sull’anticlericalismo, scrive: 

  

Il giudizio di Barzellotii. 

« Non ho bisogno di dire — nè avrei 
tempo adimostrarlo — per quale larga ed 

intima ‘trasformazione del contenuto e degli 

elementi della nostra vita pnbblica, il li- 
beralismo sia venuto a perdervi a poco a 
poco la sua posizione dominante, e a tro- 
varsi stretto e come. soffocato fra 1 due soli 
partiti, che vi mettono ogni giorno più 
radici profonde: il rivoluzionario sovver- 
sivo, che ha alla sua sinistra estrema i 
socialisti e gli anarchici, e il conservatore, 
che ha alla sua estrema destra e nel suo 
vero nucleo, i cattolici: — partiti, l' uno 
e l’altro, che soli rispondono alla realtà e 
alle condizioni storiche del momento; — 
poichè ora la grande, la vera questione 
che si agita non è quella del più o meno 
di libertà, o di una 0 d'altra. forma di go- 

verno, ma la questione di una possibilità 
di un ‘ordine pubblico e. dell’ esistenza 
stessa della società. Sono stati gli eccessi 
e l’assurdo dell’attitudine amorale ed aso- 
ciale, presa dal partito socialista, le sue 
sopraffazioni, il suo preteso domma della 
lotta di classe, i suoi malvagi tentativi di 

scioperi senerali, — violazione così del 
principio di libertà come del diritto che 
ha la società di vivere; — sono stati i 
mezzi obliqui e disonesti di calunnia e di 
diffamazione adoperati. dal partito come 

arma di combattimento ; è stato tutto que- 

sto, ed altro assai, che gli ha giustamente 

suscitato contro, e ha fatto correre al ri- 

paro per la difesa della società, tutti i 
suoi elementi conservatori, primo natu- 

ralmente, la grande maggioranza dei se- 

guaci delle idee religiose,-dei tredenti. Il 
fatto è talmente la. conseguenza di una 
legge di dinamica. sociale, che in questo 

momento ci si presenta contemporaneamente 
in più parti d’ Europa: in Russia, in Ger- 
mania, in Austria, in Italia ; ci si presenta, 
è vero, in mezzo a condizioni sociali e sotto 
a forme e in circostanze molto diverse, ma 
su un identico fondo. Per non parlare che 
di noi, io credo. — ed è quanto miravo a 
dimostrare — che la forma esterna, in cui 

ci apparisce il fatto dell’alzata di scudi 
del partito che, i0 chiamo cattolico e non 

clericale, non può, non deve nascondereci 

la realtà che ha dietro e sotto di sè. La 
grande, la grandissima maggioranza dei 
votanti, che ora, da qualche tempo, pren- 
don parte o per un candidato liberale o 
per un loro candidato, che gli anticlericali 
chiamano clericale, ad elezioni dirette o 

favorite o non avversate da comitati catto- 
lici, è bensì religiosa, credente, fedele alla 

Chie )Sa;; — 0 sì dà, per tale; — ma che 

sia di tatto e di convinzione antinazionale, 
e che su di essa si possa seriamente fure 

assegnamento per inaugurare una politica 

di reazione volta a restituir Roma al Papa, 

meraviglia — non, 

e subordinare lo Stato 
ciò che io non credo, non ho mai creduto 
e nego risolutamente con tutta la forza 
dell’animo mio. Questa grande, grandissi- 
ma maggioranza di votanti, e accanto a lei 

quella dei molti che dovrebbero iscriversi, 

è composta di conservatori, di uomini d’or- 
dine, — siano essi veramente credenti ad 

oltranza 0 no, — di elementi sociali, in- 
somma, tutt'altro che sovversivi, nè anche 
nel senso in cui si può e si deve chiamar 

alla Chiesa, ecco 

sovverstvo un reazionario papalino antina- 
zionale. Tutta questa massa, politicamente 

A che in cuor suo ha da un pezzo 
accettato il nuovo stato di cose e non al- 
zerebbe un dito per cambiarlo, ma che il 
malgoverno dell’amministrazione italiana, 
l’ intolleranza dei liberali estremi, e sopra 
tutto la lunga pressura intollerabile delle 
tasse hanno finora saturata di malcontento 
e respinta dall’ ambito della vita politica 
italiana, a cui si è sentita come estranea, 
questa massa che è tanta parte della na- 
zione, apparisce ora, solo nominalmente, 
sotto ) etichetta e nell? orbita del partito 
clericale, ma non è di fatto clericale ». 

Scipio Sighele. 
Nientemeno! Il Barzellotti afferma: che 

il partito dei cattolici e il partito dei so- 
Gialisti sono i dne soli partiti «che rispon- 
dino-alla reltà e alle condizioni storiche del 

momento ». 

E Scipio Sighele — ragionando sulla 

sconfitta dei liberali in Austria — ripete 

il pensiero stesso del Barzellotti, serivendo : 
« Mentre il partito libera si teneva lon- 

tano o sì interessava poco a. quelle piccole 
questioni di benessere che sono i rigagnali 

con cui si forma il grande fiume del con- 

senso popolare, il partito cattolico invece 

aiutava con l’abilità che gli è propria, tutti 

i bisogni, i desideri delle popolazioni e si 
formava una base granitica di aderenze 

e di simpatie. I liberali avevano delle as- 

sociazioni floride, ma di contributi bor- 
ghesi: e nelle assemblee, nei congressi, 

sentendo intorno a sè salire alto e entusia- 

stico l’applauso dei consenzienti, si illude- 
vano di avere in.pugno l’anima del popolo. 

Ma il popolo era altrove per chè essi non 
andavano a lui». 

Dal che si vede che vi ha al mondo il- 
lustri studiosi che si permettono di espri- 
more intorno ai cattolici giudizi alquanto 
diversi da quelli. espressi dal. Paese.... Ma 
surà anche questa una mostruosità ! 

-—_— ee @@@Gpv0-__—______PmPmPPP_mm 

Nuovo comploito serbo. 

La Gaaxzetta di Venezia ha da Zemun : 
Nella guarnigione di Posarevatz è stata 

scoperta una nuova congiura militare contro 
il re Pietro. Due ufficiali e 17 sottufficiali 
sono stati condotti quest’ oggi a Belgrado 
clove verranno rinchiusi e processati. 

Belgrado, 9. — Il Gabinetto Pasic si è 
(iimesso. 
  

La Regina Madre 

al protettorato San Giuseppe. 

Roma, S. — La Regina Madre si è re- 

cata a visitare il protettorato di S. Giu- 
seppe. Le bambine cantarono un coro. 
  

Il socialismo nelie scuole di Londra. 

- Londra, 8. — Il Daily Express che ha 
fitto una campagna contro 1 insegnamento 

delle dottrine - socialiste nelle scuole dice 
che nella riunione del London County Con- 
cil il capo del gruspo delle riforme muni- 
cipali presenterà una risoluzione chiedente 
la cessazione immediata dei corsi professati 
alla domenica dai socialisti nelle scuole di 

londra. i 

Il giornale aggiunge che questa risolu- 

zione sarà certo approvata. Inoltre un’ in- 

chiesta continua per parecchie altre scuole. 
ernia 
listen "atene n 

Mezza Roma sossopra per un cane. 
Roma, S. — Alcuni agenti e cittadini 

verso le 22 si posero a inseguire un cane 
che si dicea vdrofobo per Corso Umberto I 
scaricando contro di lui parecchi colpi di 
rivoltella andati a vuoto. Il cane per il 
Corso svoltò per via del Tritone e si di- 
resse a Piazza di Spagna inseguito dalla 

folla che gridava: «Ammazzalo, ammazzalo. 
è arrabbiato! ». 

Finalmente la bestia si rifugiò in una 

trattoria dove parecchia gente stava tran- 
quillamente mangiando. La trattoria fu in- 
vasa dalla folla e dagli agenti che spara- 
rono contro il cane, nascosto sotto una 

tavola, quattro colpi di rivoltella ueciden 
dolo. Grande il panico nella trattoria. Una 
signora svenne. Un. agente inseguendo il 
cane cadde producendosi qualche contu- 
sione per la quale dovette essere traspor-   tate all’ ospedale. 

disgusto, si è 

sono 

  
| bene, 

Legislazione sociale 
<R v.) — Tu, lettore, sei un padrone? E 

bene, tu custodisci ‘nello scrigno del tuo 

credo economico un articolo concepito così: 
» Lo Stato non deve intervenire nei rap- 
porti tra padrone e operaio». Nei libri e 
nei giornali della tua. classe il principio 

del non intervento si ripete con abbondanza 

% 

  

di appunti, che ricordano Je sveglie a ca- 
rulon, ripetenti a scadenza la medesima 

sonata, Voi non dimostrate il principio li- 

berista e, in realtà, non potete.. Ma a forza 
di accumulare affermazioni, esempi analogie 
e raffronti avete finito con il portarlo al- 
l'onore di un damma, sacro alla vita. 

Si pensa e si dice, che la nova specie 
di legislazione sia contraria ai principii 
operatori dell’evolvimento industriale mo- 
derno; in vece essa è contraria agli inte- 
ressi padronali però, che tende sempre, o 

a diminuire il profitto del capitale, 0 a 
renderne più difficile la conquista illecita. 

E, sì come è tendenza spontanea di co- 

prire con un nome odioso tutto che reca 

presa l’abitudine. d’appellare 
socialiste le leggi sociali. Cosa commoda, 
com'è commodo — dice un. proverbio an- 

tico -— il dichiarare idrofobo un cane, 

quando si ha voglia di ucciderlo! 

E pure, il padrone dovrebbe benedire 

alle leggi sociali. A quali? E’ impossibile, 

ch'io risponda qui, in modo esanriente.*Ci 
leggi buone e cattive, opportune e 

inopportune ; per ciò, meritano una di- 
samina accurata ed in questo dettaglio io 
non pp A moluarmi —. oggi — che lo 

Stato ;d° | forte 
e precoce. 

Pel moment::, restiamo entro la tesi ge- 

nerale. Ammesso, che le leggi sociali siano 
sempre a profitto dei lavoratori, io ricerco 

se un tale intervento legislativo sia giusti 
ficato al punto di vista borghese. 

E rispondo di sì. Ma io anche. mi rap- 
presento un padrone, che si lasci guidare 

dal mio filo d’ idee, Non lo concepisco con 
un pugno d'oro per cuore; ma. con qual- 
che lampo di giustizia nel cervello ricolmo 
di cifre, ma con dei soffi possenti di sen- 

timento ‘nel cuore martoriato dai #rusts e 
dalle oscillazioni borsiste. Gli parlo, se è 
almeno vagamente, se non eroicamente cri- 
stiano, ciò che è difficile tanto. 

Bisogna essere giusti ; ‘ed il padrone pre- 

tende di esserlo senza le leggi; ed egli 

s' illude. Noi ci agitiamo tutti in una at- 
mosfera di solidarietà complesse; ed è ne- 

cessario, che la legge difenda chi vuol di- 
venire buon padrone, liberandolo dalla ti- 
rannia della solidarità, che gli opprimono 
la coscienza. 

I cattolici sociali. lanciano quest’accusa 

al padroni: « Voi amate più la carità della 
giustizia ed esercitate la prima, che rime- 
dia male ad un difetto. e non realizzate la 

seconda, che è. rigorosamente imposta. 
Molti 0. pochi dei vostri operai sono mise- 

rabili e voi fate delle splendidè elimosine 
a quelli, cui nulla dovete», i 

E’ più facile esser caritatevoli, che giu- 
sti? Certo, assai di più; e. veniamo agli 

esempi. 
Io sono «un. industriale cristiano ed ‘ho 

degli impiegati, ‘che aspirano alla gioia 
mite del riposo festivo. Ciò è sano, è buono, 

è morale; ed io lo so e lo vorrei; ma, di 
faccia o di fianco, um concorrente mi spia 
e con tutte le arti trascina nel suo raggio 

‘d’azione i miei clienti per radermi dalla 
vita. commerciale-con il:-fallimento.. Se nei 

dì festivi, i0 chiudo il negozio, il mio vi- 

cino lo tiene aperto e mi rovina. Dunque, 

lo voglio il bene e... non lo faccio, stretto 
fra gli artigli di una solidarietà, che si 
chiama concorrenza Venendo la (RsR sul 

riposo festivo, io potrò introdurre nel mio 
regime del lavoro una misura umanitaria, 
che mi stava in fondo all’anima, angoscio- 
samente inerte. E mi lamenterò della legge ? 

Ecco tutta una serie di leggi e di regola- 

menti promulgati e più da promulgarsi in 
favore dell’igiene operaia : officine venti- 
late ed illuminate, macchine con il con- 

trollo tecnico, ispezione, massimo di orari, 

ecc. Sono dei freni per gli industriali, 
senza di cui essi DAR le officine 
a loro modo. Ora, v'ha una differenza e- 

norme tra un a igienico ed uno 
costruito con il solo criterio economico : 

la differenza, che passa tra un palazzo ed 
un tugurio. Il padrone cristiano scieglie- 

rebbe il palazzo pe’ suoi operai. 3 
E né libero? Teoricamente, sì; 

nella forza maschia dei fatti, 
mentre gli altri 

ma, 
s'egli opera 

operano male, si  
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colloca in uno stato d’inferiorità nella lotta 

di concorrenza: e quindi deve invocare 
una legislazione: che obblighi i suoi avver- 

sari a fare il bene però, che essa gli per- 

metterà di farlo, senza rischi finanziari. 
D'altra parte, chi può privarsi nelle in- 

dustrie del lavoro notturno delle donne e 

dei ragazzi, se questi e quelle lo richie- 
dono. e - i concorrenti lo forniscono? 

Quando il margine della beneficenza è li- 
mitato, non vi sono considerazioni morali 
che possano prevalere sulla necessità del- 

l’equilibrio. 
I padroni cristiani devono favorire per 

ciò i sociologi cattolici e non cattolici, in- 

vocanti una difesa di questa man d’opra 
a buon mercato e preparanti, in questo 

senso una legislazione protettrice interna- 

zionale. 
Quali se ne possono lamentare ? Quelli, 

cui la coscienza suggeriva la soluzione 
stessa, certo, no: per Ta legislazione sociale 

essi saranno liberi. 

  

WEI II REI EI ZNI DESIISE 

A Genova è terminata la crisi di borsa. 
Genova, 9. — Nella riunione d’oggi alle 

16 alla Camera di Commercio la  Commis- 
sione degli agenti di cambio comunicò che 

essendo stato dai fratelli De Ferraris fir- 

mato il noto compromesso, degli stabili- 
menti bancari sono intervenuti in consorzio 
per riportare le restanti 5000 azioni della 

Ramifera alle condizioni precedentemente 
stabilite. Proseguendo le operazioni di spo- 

glio la liquidazione avverrà martedì o mer- 
coledì. 
  

RITORNANO | < BAMBINI». 

Bologna, 9. — Oggi ritornarono alle fa- 
miglie i 225 bambini degli scioperanti di 

Argenta, qui ricoverati. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli. di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

CONERO SIENTE SIT AIR 

DALLA PROVINCIA 
Tolmezzo 

9 giugno. 

Cose ciclistiche. 

Teri sera si riunirono nuovamente i soci 
della testò fondata società ciclistica, per 
alcune modificazioni allo statuto. Il titolo 
della società fu cambiato in Club touristico 
Tolmezaino, ed il numero dei consiglieri 
da quattro venne portato a sel, nominando 
per conseguenza due nuovi, nelle persone 
dei signori Lombardi e Gino Moro. 

Alcune signore del paese, concretarono 
di offrire alla società una bandiera confe- 
zionata da loro che verrà presto inaugurata. 
Per oggi è indetta una gita per. Moggio e 
niusaforte. 

Bestemmia 71 iscuola. 

Da principio non v’erano che lamenti 
isolati, ma ora le proteste sono generali. 
Un maestro e precisamente quello dello 
staffile, bestemmia oscenamente in iscuola 

durante le lezioni. Già alcuni padri di fa- 
miglia indignati’ hanno inoltrato le loro 
proteste alle autorità ed alcuni anzi pensa- 
ronò bene di tenere i loro bambini a casa, 
piuttosto che mandarli ad una scuola dove 
imparerebbero questa bella educazione. Non 
facciamo commenti, sarebbero superflui. 

Ss. mM. 

Ampezzo 
8 grugno. 

Compagvi « Krumiri»>. 

L Operaio italiano di Berlino reca que- 
sta corrispondenza di Monello da Reeklin- 
ghausen : 

Nel N. 130 del giornale I{ Lavoratore 
Friulano, in una sottoscrizione fatta per 
protestare contro il povero Momello che in 
una corrispondenza bubblicata nell’ Operazo 
Itattano biasimava la condotta di un capo 
italiano — G. B. Lorenzini — e di certi 
compagni iscritti nella sezione socialista di 
Ampezzo — Oltris, delicatamente lo invi- 
tano.a ‘‘smascherare il suo nome e a por- 
tarlo nello stesso modo sulle colonne del 
Lavoratore medesimo. 

(Quei compagni se. vogliono restare sod- 
disfatti di questa curiosità scrivano alla 
Redazione dell’ Operaio Italiano di Berlino 
una cartolina e quella senza difficoltà ‘di 
sorta potrà conteutarli; poichè la corrispon- 
denza. non era firmata col speudonimo — 

molto trasparente del resto per tutti gli 
ampezzani — di Monello soltanto, ma an- 
che contro firmata col mio nome cecgnome 

- paternità e domicilio. 
Del resto credo che avranno compreso 

come .la corrispondenza si riferisse a cose 
successe alla loro presenza nella baracca 

. del Lorenzini, Ricorderanno che appena ar- 
rivati d’Italia ci siamo trovati insieme a 
Meiderich, poi ad Altenessen nella baracca 
suddetta ove bevemmo una birra insieme, 

e ricorderanno anche l’abboccamento col 
proprietario, 

So bene che cosa urti i nervi a quei com- 
pagni; ma ciononostante domando un'altra 

‘volta facendo appello alla loro sincerità: 
Se tutti gl’iscritti nella sezione di Ampez- 
zo-Oltris che lavorano costà hanno fatto il 
loro dovere di fronte all’organizzazione op- 
pure se si contentano sempre di sfruttare 
i salari aumentati grazie il sacrificio degli 

operai organizzati ? 
X al capo poi, che tace come un trullo, 

domanderò se è in grado di smentire ciò 
che a sua.\vergogha dissi nella ricordata 
corrispondenza ? 

Saletto di Raccolana 
8 giugno. 

Ti terremoto. 

(Wolf.) Ieri sera alle ore 21,45, in senso 
ondulatorio si fece sentire una leggiera 

scossa di terremoto in direzione Nord-Hst. 
Un po’ di panico regnò fra la popola- 

ziove, specie, fra quelli che si erano già 
recati a letto; meglio così, non avendosi 
avuto a registrare disgrazie. 

Spilimbergo pilimberg 
7 guugno ritardata. 

Consiglio comunale, 

Giovedì 6 corr. alle. 16 presenti 16 con- 
siglieri ebbe luogo una importante seduta. 
L’avv. Ciriani aveva presentate 7 ‘interpel- 
lanze qualcuna delle quali appassionò il 
pubblico vivamente. Non mancarono i fi- 
schi dell’educazione socialista; ormai quella 
gente non sa far altro e bisogna lasciarla 

Nitro le interpellanze sull’abolizione 
del lavoro notiurno dei fornai, sulle parure 
innoclaste di Linzi, sulla Banda Munai- 
ciale. 

Per la I si stabili di aprire le pratiche 
opportune, per la IT l’avv. Ciriani mise in 
chiaro la mania irreligiosa che perseguita 
l’avv. Linzi, per la HI si stabilì di redigere 
un ii che proibisca d’ora 
innanzi alla Banda pagata dal Comune di 
suonare 1’ inno repubblicano prima della 
marcia nazionale come avvenne domenica 
2 corr. Tutti gli arzigogoli di Linzi e di 

Zatti non valsero a parare il colpo dal 
quale non ne esce troppo bene neppure il 

maestro. Ha meravigliato in. proposito la 
partigiana e stomachevole relazione della 
Patria: si capisce che il corrispondente 
simpatizza voi piazzaluoli, il cui indecente 
contegno è oggetto di biasimi generali. 

Non sarà la figura dell’avv. Ciriani che ne 
soffrirà per questo; egli rimane quello che 
è e il popolo non potrà fare a meno di 
riconoscere in lui il difensore dei diritti 
della coscienza cristiana e dei diritti del 
lavoro. I piazzaiuoli del fischio o della 
penna se ne accorgeranno. Dopo le inter- 
pellanze fu discusso l’ordine del giorno. 

Sulla elassificazione della scuola si accet- 
tano emendamenti proposti da -Ciriani e 
Pognici e dietro istanza del cons. Ciriani 
si promette che alla scuola di Gradisca si 
provvederà con 2 insegnanti. 

Sul capitolato der medici il cons. Ciriani 
dimostra che la discussione esige uno #é 
dia più completo per venire se è possibile 
alla condotta semipiena e Voggetto è ri- 
mandato. 

Sulla causa Comune-Orlando dietro pro- 
posta Ciriani si dà alla Giunta piena fa- 
coltà di trattare. i 

Sui mercati in di festivo si riaccese la 
lotta perchè la Giunta si intestardisce sul 
suo deliberato. Poco mancò anzi che l’avv. 
Zatti non facesse questione di... fiducia. 
Forse la farà un’altra volta perchè nulla 
manchi a completare la commedia. 

Ciriani propone un ordine del giorno 
chiedente si ritorni al passato e cioè che 
il mercato si intenda rimandato al dì. suc- 
cessivo se cade in giorno di festa. Racco- 
glie 5 voti contro 10. 

L’avv. Pognici vuole conciliare le 2 ten- 
denze e aggiunge — se cade in giorno fe- 
stivo riconosciuto dallo Stato; Raccoglie 7 

ra 

voti contro 7 come l’ordiue della Giunta. 

Perciò l’argomento è rimandato alla. pros- 
sima seduta. 

Tale in succinto la lunga sedu 
cora una volta lavv. Ciriani dà prova 
della sua competenza e della sua fran- 
chezza. Così egli mantiene ie promesse fatte 
alle elezioni; ed è ciò che ci preme. Gli 
urli, i fischi, gli insulti sono cose che vo- 

lentieri lasciamo alla piazza e. ciò per 3 
ragioni : i 

Ita ove an- 

» Perchè ci onora fischiandoci giacchè 
dimostra che con essa — la teppa — non 
abbiamo simpatie. 

2. Perchè quella gente lì non può far 
altro. 

3. Perchè ci eccita.... l’appetito. 
Vi furono parecchi incidenti. 

Per ridere 

vi basti il seguente 
Alcuni poveri ui scendendo le scale 

fischiano l’avv. Ciriani. Perchè fischiate — 
si gisse loro. Se l’avv. Ciriani ha difeso 
con calore la vostra causa chiedendo l’abo- 

lizione del lavoro notturno! I coscienti a- 
persero un forno... di’ bocca: Pareva vo- 
lessero dire: Vi meravigliate se fischiamo? 
Non sapete che i nostri giornali e 1 nostri 
uomini non ci insegnano altro? 

Il Prefetto 

venne sabato a visitare la città. In con- 

dotto in molti luoghi ma — non si sa per- 
chè — non fu visto in Duomo; l’unico 

reale monumento nostro. 

Durante il banchetto al Caffè Gir suonò 
la Banda ma si dimenticò... la marcia 
Reale! La cosa è commentatissima a do- 
mani maggiori.... chiaroscuri. 

  

Non avremmo dovuto pubblicare. questa 

corrispondenza, giuntaci in ritardo ecces- 
sivo; facciamo un'eccezione, per questa 
volta, data l’importanza dell’argomento. 

n d. 
ups 

Sedilis 
9 giugno. 

, L'ingresso del Vicario, 

Teri sera alle ore diciassette fece il suo 

ingresso 3 M. UR. D. Giuseppe Merlino 

  

  

3 APPENDICE 
  

|l Patriarca Bertrando 
Lettura dell'avv. co. Andrea Roneni 

(Sala Maggiore dell’ Istituto Tecnico 
6 marzo 1891) 

  

  

In data 14 Giugno negli stessi Registri 
esiste la nota incontrata» per l'inventario. 
della Guardaroba del Patriarca, 

Dai quaderni dei Camerari del Comune 
poi rilevasi come nel 12 Giugno 1351 è 
seguenti il Comune di Udine facesse ven- 
dere frumento, saggine, miglio ed altri ge- 
neri, nonchè vesti e drapperie già di ra- 

_ gione del defunto Patriarca, consegnandono 
il ricavato al suo successore Nicolò di 
rc 

Questi iniziò e proseguì processo contro 
gli uccisori di Bertrando — in epoche di- 
verse furono decapitati Giovanni-Francesco 
di Castello, Ermanno di Luincis, Rizzardo 
di Varmo 6 Federico de Portis e da ultimo 

.— nel 1 Giugno 1353 — Filippo De Portis 
cadeva giustiziato. con orrendo supplizio, 
giustizia questa cui PAT il solo Dio 
delle vendette ! 

Giannetto da Tolosa, il fido cappellano di 
Bertrando, in quella sua notizia che per- 
venne a nol e che è scritta con ammirabile 
sentimento d’ affetto e di gratitudine verso 

._Jl suo capo, dice di Bertrando che era re- 
— ligioso, umile, modesto nelle vesti e sobria 

n 

  

nel cibi, — che detestava i vini, -— che 
altissimo di staturà e robusto — non sen- 

tiva nè il caldo nè il freddo, che non ba- 
dava nè a pioggie nè a nevi, che non sof- 
friva alcuno di quegli acciacchi che ordi- 
nariamente accompagnano la tarda età; 
dice di lui che era sapiente letterato, dotto 
nei canoni e nelle leggi, che splendeva 
nell’ arte militare e nei negoziati secolari; 
dice infine che era di umore allegro e che 
accoglieva tutti lueta fronte et hilari cultu! 

Ghe. Bertrando avesse pari a quella della 
«mente e “della” volontà la robustezza del 
corpo non occorre ormai dimostrare; che 
fosse realmente buono e di umore affabile 
ed allegro pare risulti, oltre che da. altri 
locamenti, anche da una poesia in volgare 
di quell’ epoca, poesia che contiene le se- 
guenti terzine : 

Vantar ve vojo del Patriarcha fino 
Che fazea honore al grant et al pixisino 
La sua persona senipre sera alegra 

A quel SUS 

cJuel pare dolie plen fo de cortesia è 
Quant el fo morto da quella sente ria 
Lu popul d’ Wdene chu la Clerzia 

| Suspirava, 

177) mpîradori d disse dl ‘pare Sante ; 
Un: altro Patriarcha sia levato, 
Che li traditori vada gastigando 

- Per rasone. 
Imantineni el fo levat Signore 
Messer lo Patriarcha Nicolae 
E della Glesie el sustenò rasone 

Cum Li 
a è . . è . . . ca a è ° . . 

% 

testò designato dalla Ven. Curia Arcive- 
scovile ad occupare questa sede curaziale. 
Era accompagnato dal M. R. D. Beniamino 

Alessio Cooperatore Parr. di. Tarcento in 
rappresentanza di Mons. Pievano. 

Il nuovo Vicario era atteso con viva im- 
pazienza dalla popolazione alla quale era 
ben noto che Don Giuseppe Merlino, pro- 
veniente da Palazzolo dello Stella, aveva 
dato colà ottima prova di sè e s'era acca- 
parato le generali simpatie, 

Appena giunto, il nuovo pastore si recò 

in Chiesa. donde impartì la benedizione al 
popolo festante. 

La scelta del nuovo Vicario non poteva 
riuscire più felice; a lui dunque il ben- 
venuto. 

sopra 
9 giugno. 

del Santo Padre. 

Ad una supplica umiliata al Pontefice 
dall’ attuale paroco sac. Antonio Jus che 
chiedeva un’ offerta a beneficio dell’ ofti- 
cianda chiesetta della B. V. della Salute, 
Mons. Giovanni Bressan rimetteva al me- 
desimo la somma di trecento Lire accom- 

pagnando la generosa elargizione con la 

seguente lettera: 

« Vaticano, 4 giugno 1907. 

Molto Rev.do signore, 

In riscontro alla supplica di V. S. in 
L data 26 maggio p. p il Santo Padre mi 

affida l’incarico di trasmetterle la qui unita 
somma di Lire trecento (in vaglia della 
Banca d; Italia, N. 233,932, in ‘data di 

IGT significa rle che, ben dolente di 
non potere, nelle attuali circostanze, con- 
correre in modo migliore per renilere oiti- 
ciabilé la Chiesa della B, V. della Salute 
di codesto paese, implora il tesoro delle 
celesti benedizioni a tutti coloro che coa- 
diuvarono, in qualunque modo, la S. V. 
nel condurre a termine un’opera tanto me- 
ritoria. Sua Santità imparte a Lei ed a 

tutti i suoi parrocchiani VApostolica Bene- 
dizione. i 

Con. distinta stima passo a rassegnarmi 

dev.mo servo 
GIOVANNI BRESSAN 

Japp. Segr. di S. S. » 

Molto Rev.do 
Don Antomo Jus 

Parr. di Tramonti di Sopra. 

La bontà e la generosità del S. Padre 
hanno vivamente commosso la popolazione 
che dall’Augusto esempio del Papa si sen- 
tirà eccitata a concorrere con sempre mag- 

giore interesse al nobilissimo fine. 
neo 

i Tri Vendogilo 
Funzione Trigesimale. 

“ Nel giorno di Mercoledì 12 and. verso 
5 

le 9 172 avrà luogo nella Ven. Chiesa Par- 169462 luogo nella \ 
rocchiale la S. Funzione Trigesimale in 
suffragio del compianto Parroco M. R. D. 
Antonio Bazzara. I ‘parenti unitamente 
all’intero paese antecipatamente TZ 
tutti i M. M. R. R. Sacerdoti e secolari 
che prenderanno parte alla Ss. Funzione 
pregando l'eterna requie al caro Estinto. 

Vendoglio, 6 Guigno 1907. i 
L° Incaricato 
Pb 

  

po oss È 4a Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì ll — Ss. Barnaba. 
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HI forse ai mente del San nenta 0 poeta 
possono aver avuto un significato più largo, 
di quello che sembri a primo aspetto -—— 
anche relativamento ai tempi -— le parole 
in cui, dice che esso faceva onore al grande 
ed al piccolo. 

-_ 

La Chiesa ha detto che Bertrando è un 
Beato ed ogni discussione su ciò esce dai 
nostri. confini | 

E° pasitivo però che il. culto. per ini 
sorse spontaneo e gene: ile subito dopo la 

sua morte, e fu di carattere essenzialmente 
popolare ; ciò risulta ei cronache. a li 
quasi contemporanee, @ lo comprovano an- 
che aggidì, clopo oltre 5 secoli, le. innu- 
merevoli* eggende che tnttora perdurano e 
t - come la vera poesia del popolo — si 
tramandano di generazione in generazione 
in ogni remoto angolo del nostro paese. 

E° però naturale che . la sua. scomparsa 

violenta dal mondo lasciasse nelle masso 

TINGE —. col sentimento del rimpianto e 
dello sgomento — quello della venerazione. 

Venuto al patriarcato dopo una serie di 
principi che si mostrarono — spesso non 

  

  

curanti d’ altro ehe del potere feudale ed 
autocratico — qualche volta insufficienti 

= viziosi — crudeli -- esso portò con sè 
due grandi idee; —- quella. dell’ assoluta 
incolumità e supremazia dei potere e. dei 
diritti della Chiesa — e quello della giu- 
stizia per tutti — corroborata da uno spi- 
rito di tolleranza affatto innsitato, 

Nella prima di queste forse si ripercuo- 
tevano gli echi dell’opera ambiziosa e pos- 
sente di Tldebrando o di quella più popo-     

  

ae 

lare du Alessandro Terzo, e forse dell’una 

    

e Valtra: — ma gli è certo che il senti 
monto della giustizia e quello dla tolle- 

ranza non sono smentiti da qualsiasi atto 

o documento che la. storia travagliata. di 

quei tempi ha lasciato giu nge ore insino a noi. 

Ora è facile concepire quale grande in- 
fimenza dovesse esercitare 

   

polari delle campagne e delle città uesto 
vecchio ver rerando, —. dal ‘volto. sempre 
ilave, — dai modi ‘attabiti e cortesi, — che 
considerava sempre alia stessa stregna il 

povero ed il potente perchè quelli erano 
LC principii della tedes —— di questo 

che — se teneva in una mano il pà- 
se 

     
     

   

DE SUI 5 

1 Da € storale come ministro del Dio di. } 
d'amore — impugnava nell’altra la spada, 

simbolo del possente Id no ci ‘cile vendette; 
— di quest “momo che in un'età in cai or- 
dinariamente tutte le enci “pie sono spente 
— con Indomabile energia de 

prepotenza feudale dei sienorot 

  

   

  

   a cla 

ti ed'appor- 

    
    

    

tava alle masse popolari delle terre od ai 
meschini vassalli, — ai servi della gleba 
- parole ed ordinamenti ispirati. sempre 
ad un alto Seo onto di gmistizia! — 
tanto più è facile concepire come la. vio- 
lenta scomparsa bui opera dei. fen- 

= che pote- 

un dif 
SO VIVissimo 

sione! Tutto GIÒ 

culto, ma lo 

nei meschiul 
vano credersi così privati di 
222001 a determinare un | 
di compia into e di venarar 
non giustifica certamente i 

spiega ! 

Ma! — il cnlto è per i credenti; — la 
verità e l'evidenza storica sono per tutti! 

Ed: un critico sereno ed imparziale, 
fatta ragione dei luoghi e dei tempi, sul- 

datari, 

  

ISOre, ) 

  

} 
] 
I 

{ poter e 

sulle masse. po-   
O se o en 

guiarto della notte 14.8 — ‘Barometro 7.51 
-- Stato atmosferico bello. — Vento S 0 
DLE ne sta 

eri misto. 

.zJonario. 

Temperatura; Massima 24.9 — Minima 
14.8 — Media 19 197 — Acqua caduta 
mm. —. 

Avviso ai Cresimandi. 
Nei mesi di Giugno e Luglio i fanciulli 

potranno essere cresimati soltanto nei se- 

guenti giorni; 

‘1. Nella Domenica 16 Giugno, 
in Arcivescovado. 

Nel Sabato 

alle ore 8. 

Nel Venerdì 12 Luglio, festa dei Santi 

Krmacora e Fortunato, nella Chiesa di S. 

Antonio Ab. in Udine, alle ore8ea mezzodì. 

a mezzodì 

29 Giugno in  Rosazzo 

il furto d'un prezioso codice miniato 
nella biblioteca Arcivescovile. 

     

Sabato mattina sil pas resentava al palazzo 
Arc ;ivescovile, un sign( e dell'a ecento stra- 
niero, che qualificati )si per Roberto. Esler 
fu Federico d’anni 26 da Vienna dottore 
in filosofla, chiese di poter visitare la bib- 
blioteca. 

Condotto dal bibliotecario arcivescovile 
don Nicolò Pojani esternò a questi il de- 
siderio di fotografare alcuni 
scritti esistenti nella biblioteca. 

Il rev. don Pojani esaminate le commen- 
datizio esibite dal dott. Esle er, una delle 
quali del Ministro della P.I. on . Rava ac- 
compagnò il visitatore nella sala della bi- 
blioteca consegnandogli i manoscritti ri- 
chiesti. 

Conosciuta, 

o 

O 

    

l’Esler, l’esistenza di un 
altro codice manoscritto recante delle pre- 
ziosissime miniature, aiess di poterne fo- P 

sac. tografare alcune pagini. Il Pojani 
IRA) ma trattandosi, come dicemmo, 
d’un cadice prezioso, lo tenne egli stesso 
nelle mani mentre l’altro fotografava, e ad 
ie zione finita lo portò seco deponendolo 
sul tavolo nel suo studio. 

A mezzogiorno l’ Esler se ne andò. 
Uscito il forastiere, don Pojani, si recò 

a riunire i volumi e con sua sorpresa con- 
statò la mancanza di uno di essi: del co- 
dice miniato, pregevolissimo. 

Allarmato si recò all’ albergo Aa Croce 
di Malta e trovato il fiere seco lui ri- 
tornò alla biblioteca pet ricercare il volume. 

Malgrado però le più mint e ricerche 
il prezioso codice non fu ito trovare. 

L') Esler fu condotto allora da due agenti 
dia Sh Se ave endo don. Pojani 

lella sparizione: del 

          

fu poti 

avvertita 1° Autorità 
codice. 

Interrogato l’Esler dal vice-commissario 
dott. Contiu, negò d’aver sottratto il- co- 
dice e si disse disposto a rilasciare in de- 
posito una somma di cinque mila lire, fino 
a quando il codice fosse ritrovato. 

-D’ordine dell’autorità fu fatta anche una 
perquisizione nella camera occupata all’ Al- 
bergo dall’Esler ma non diede alcun frutto. 

Sospettando che l’arrestato potesse aver 
impostato il prezioso volume, avendolo il 
dott. Contin incontrato nei pressi della Po- 
sta, furono fatte delle ricerche negli uilici 
di spedizione. Di fatti all’ufficio pacchi 
raccomandati indirizzato ad un fotografo di 
Vienna fu trovato giacente il manoscritto 
DTEZIOSO. 
A 

  

    

    

Durante le ricerche, l’Esler che trova- 
vasi custodito nell’ ufficio del maresciallo 
di P. S. improvisamente prese un tempe- 

  

rino, che trovavasi sulla scrivania si manò 
un colpo alla gola a scopo suicida. Disar- 
mato fu condotto all’Ospitale ove lo giudi- 
carono guaribile in nove gioni. Quindi fu 
condotto alle carceri. 

Durante la notte 1 Esles, cercò di suici- 
darsi nuovamente, tagliandosi le vene dei 
polsi con .i cocci d'una bottiglia 

Fu medicato prontamente dal 

totti medico carcerario. 

Camera di Commercio. 
La Camera è convocata in seduta Vener- 

dì 14 corr. alle ore 10 ant. per trattare il 
nente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

  
  Fig 

SOE    

   
      eee 

  

} esame di ivrefi agabili documenti, deve in 
pieno accordo > colla tradizione, dire: 

Bertrando 7 San (Genesio, — Sovrano 

perchò Patriarca © ale rappresen- 
tante dell’autocrazi: una frazione del 

teocratico, -— di qu non abusò, 

GOMe 

    

e_Gl      

    

— solo servendosene agli scopi dettatigli 
dalla educazione dei ue tempi, — dalla 
sua fede nel sovrano potere della Chiesa, 

  

la un alto sentimento vo proprio dé: 
vere — capo della famiglia ccclesi astica 

di una vasta/diocefi, — solo pe usò ad acc 
crescerne il ‘o colla munil ficenza ed a 
correggerne i cogli IDEA ramenti. e 
coll’ esempio; GIVIIS, 1 
suoi atti do Sovrano 

imina ‘o di inu- 
] I do senti 

mento di giustizia; — uomo in dipinto 
da Giannett Tolosa, mai smentito — 
dopo ciò questo critico deve dire che Ber- 
trando di San Genesio, fufa ragione dei 

è una grande fistia che spicca lu 
nel ‘Tosco quadro del sepolto Medio 

      

     

  

  tano Sempre 

    
o da 

    

settico può guardare con compiacenza nel 
6 Gingno infiorata la 4 i SES SUE 

stre, che uns ere: papale 
uettò In mezzo ul n) paese 
e del usare. tran- 

; delle rase è 
Sez ] SIE Ba 

& quello deeii Iin- 
] 

      

    

   

   

  

   

         
nostri maggior 

quillamente che il 
delle peonie si uni 

   
censi, — quasi ad ingentilire quel profondo 
sospiro che da ogni fumulo a noi, — sSem- 
pre — manda natura! 

FINE. 

\ 

  

Codici mano- 

Ha alla’ stregua di questi fatti, anche lo 
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“questa minaccia, così 

‘Qnore 

  

    

2. Proposte dei Signori Consiglieri, 
5. Regolamento della tassa camerale. 
4. Domanda del Sindaco di Udine per 

istituenda un contributo a favore della 
Scuola professionale femminile. 

5 Domanda di un contributo a favore 
della Mostra d’arte 
Udine. 

Per la commemorazione . 

di Giuseppe Garibaldi. 

decorativa friulana di 

Ridotto Giuseppe Garibaldi a portaban- 
prevedere le 

scissure che sarebbero poi sorte nel com- 
nell’ul- 

contro i mode- 

diera di partito, era facile 

memorarlo. Il Lavoratore friulano, 
timo numero, inveendo 
rati, che partecipano alla commemorazione; 
serive : 

«Una cosa sino ad ora possiamo pro- 
mettere a tutti, alto e forte ed è che il 
proletariato non tollererà che la memoria 
di Colui che ha sintetizzato. tutta l’anima 
Pop: olare £ 

delphini ». 

Il Giornale di Lorna da parte sua, 
risponde: 

«E noi vi promsttiamo, signori interna- 
zionali, e con noi, siamo certi, tutta quanta 
la cittadinanza, della cui pazienza si abusa 
con queste ins sistenti minaccie di soprafa- 
zione, che quali e quanti osassero portare 
il disordine nella grandissima solennità 
avrebbero la meritate lezione. 

Ah! perdio, sarebbe bella che i cittadini 
udinesi doves ssero avere il permesso di qual 
che Cosattini o di qualche Bugelli o d’ un 
altro qualunque tirapiede rivoluzionario del 
Segretariato dell’ Emigrazione sussidiato dal 
Regio Governo, per andare in piazza a 
onorare Giuseppe Garibaldi!» 

Posti nella condizione di semplici spet- 
tatori, noi guardiamo e notiamo. 

hu in piazza Umberto |. 
Chi ha letto Quo vadis e non ricorda il 

Simpatico Ursus. l’atleta che lasciava an- 
dare a dritta e a manca pugni da olio 
santo, che, al circò, afferrava il toro infu- 
°° per le corna e lo abbatteva ? Ebbene 

Ursus ieri sera ripetò le sue gesta in Piazza 
berto È ni a una folla di spettatori. 

L'atleta, dalla fisura ben proporzionata, 
dai muscoli d'acciaio, sì chiama Ettore 
Tiberio; ha 28 anni ed è nato in America 
del padre romano! 

Oltre ai soliti esercizi di forza che si ve- 
dono in ogni ciro ; egli ne dà di vera- 
Mente st raordinari, quali : ‘coi due diti 
mignoli sollevare e portare in giro un va- 
scello di 138 chili; montare su di appo- 
Sito soranno e — - ligato piedi SEDE 
giù col torso all’ indiet ro, prendere il s 
nominato vascello e dirizzarsì; spezzare ' 
Sassi coi pugni; rompere in spa con le 
dita una moneta di dieci centesimi ; man- 
darne un’altra in otto pezzi coi denti ; gf 
ferrare un toro per la testa e atterrarlo 

eee. —. To sento in me dovunque forza, 
fin nelle orecchie — disse: e di fatti egli 
Mostrò' la sua straordinaria forza nella 
Spina dorsale, nei muscoli del torace san 
RO una abbastanza grossa. catena, nei 
Do vado guai monete, nel pugni frantu- 
persons e Sì sul ventre sostenendo otto 
RI Saranno vuote di dentro! — 

P_'VAVa Un signore vicino a noi, un si- 
che giudicava tutto un trucco —) 

ù ‘ta piegando monete.. 
=> OVverosia Ettore Tit iberio, ovvero 
sli e Sappiamo. il suo vero nome, do- 
dino "i GRepe oggi; ma un signore di U- 
ò ché {atto con lui una scommessa : ed 
i: ai lui Ursus arriva ad atterrare 
e Ne detto signore tiene in istalla, 
pa eo Sala; se no, Ursus versa duecento 
ica è poveri della città. Così che dome- 

siUro Interessante spettacolo. 
venato lo spetta colo, mentre il toro 
268 ì. condotto fuori del recinto si imbiz- 

«> “ra la numerosa folla che stazionava 

sia offesa, sia deturpata ad usum 

nelte di 
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fix ca pressi del barac ‘core vi fu un fuggi 
UO 

2 generale... con molte cadute. Nella 
x Seb chi perdette il capello chi Vombrel- 

i portamonete od altro. 

Drave ennio di salato notte. 
Danni ingenti. 

sanita come la folgore si sparse sabato 
piato © i d’un grave incendio scop- 

dicri, a Stabilimento di tessitura Ba 
SR Sa nato lungo il viale di circonval- 

he esterna Giuseppe Duodo. 
a che l’intero stabilimento fosse 

è alle fiamme. 
I eu ic 5 Sul luogo del sinistro 

1a 

RM OOG 

ti 
1 

abratta dalla cui- Tlosità È 3 

di a $i. riversò una fiumana di gente 
LU, Pro FSE x . Ò 

cd ij stemiva, letteralmente il viale Duodo 
E ale di circonvallazione ititerna An 

3 i 
d è 3 * 

fab ‘incendio era scoppiato in un vasto 
E itato, diviso in otto riparti, adibito a 
lavora del cotone greggio e del cotone 

Lio 

mez 10 

ton io 

fiamme si eleravano altissimo, i 
dd un crepitio assordante. Nembi 

> Volteggiavano Di aria, andando 
a cadere Jungi fra i campi. To spet- 

ch a grandioso e terribile. 
stro 3 Dleri, sotto la guida del loro mae- 
tutt? Sie Suor Mario Petoello, lavoravano a 

Omo Der isolare l’incendio e salvare 
p OSSIbi : I ; a 

'Imente i due ultimi reparti del'ma- 

tacolo 

gazzin _ re 
distri 0 mon ancora preda  dell’elemento 

Ì sti utt tore, 

Diversi popolani aiutavano i 
1 Do, maneggio delle pompe. 

dl 3; i fiamme consunsero le trava- 
Standa toi 1 e. questi cer ollarono, con 
villi ‘©9550 sollevando un'immenso fa- 

D 
ì Vi a Ralecchie ore di lavoro indefesso, 
Mare ]y vigili del fuoco, riuscirono a do- 
dioso è rig olenza delle fiamme, e del gran- 
Muri RR “Ino non rimanevano che 1 

amm ti ed arsi dalle fiamme ed uu 

Pompieri 

ass 

Doni di ferri contorti. 
Dure ac bieri ed i soldati del 79 faviteria, 

Cor nd Orsi alla prima notizia dell’incen- 

studi cav. 

Petoello. I vari esercizi furono fapplauditi. 

del programma fu calor osamente applaudito: 

signorine 

e le signosine di Caporiacco,. Piccoli, Car- 

legio assessore Giuseppe Comelli ebbe luogo 
la distribuzione dei premi. 

Scuole Elementari, 

Classe I — Attestato di I grado; San- 
quirico Emma — Attestato di IH grado, 
Fusco Maria, Mantovani Elsa, Montemerli 
SL Scodell lari Ines 

n Angelina. 

Anna — Id. di II grado, Garbarini Maria 
— Id, di lode, sà Caterina. 

Bianchi Pierina — Id. di lode, Martini Ida. 

Ponte Domenica, Lazzari Margherita, Pollak 
Elena — Ia. di lode, M: artivi 

nelutti Rs d’Orlandi Fides — Id. di 
lode, Melocco Luigia, Morazzi Angela. 

Ada. 
Classe IH — Attestato di II grado, Bor- 

tolotti Emma -— Id. di lode, DÎ Colloredo 
Bianca, nai Lucilla. 

Amalla —= Id. al tode, 

Maria, De Toni Emma, 

desse, 

Macchesi par tecipò che il Consiglio diret- 
tivo ha deciso di offrire in tono alle gio- 
vanette più grandi 
di Carducci su Garibaldi. 

mine. 

per ia lavorazione artistica del 

stabilimento della Ditta ©: 

lavorazione artistica del ferro. 

circonvallazione interna Giovanni 

Alberto Calligaris, sì riunir onoa lieto 8 sim- 
posio i rappresenti anti della stampa citia- 
dina, il prof. De J 

rioni, il signor Della Marina, il sigior 
Sello, tutti gli operai della ditta Callicari 18, 

    
    

dio, rimasero sul luogo del sinistro fino 
alla mattina successiva. 

Fra le autorità accorse notammo 
fetto comm. Brunialti, il comm. Maranesi, 
colonnello comandante il presidio, il cav. 
Levi commissario di P. S. Vass.. Pagani, 
il parroco di S. Giorgio don Eugenio Blan- 
chini e molti altri. 

Il primo ad accorgersi dell’incendio fu 
il guardiano delio stabilimento, Federico 
Berton. Costui verso le ore otto mentre 
faceva la ronda intorno allo stabilimento, 
s’accorse che del fumo nsciva dalle fessure 
e dai serramenti del magazzino. 

Prevedendo qualche cosa di grave corse 
a chiamare alcuni operai che attendevano 
al lavoro nel reparto macchine. Accorsero 
gli operai Basutti e Bighetti, i quali non 
avendo potuto trovare le chiavi del magaz- 
zino, atterrarono una porta. Investiti dalle 
fiamme che con estrema violenza uscivano, 
e compresa la gravità dell’incendio si ri- 
tirarono, e tosto telefonarono al deposito 
dei pompieri reclamando pronti soceorsi. 

Intorno alle cause ohe. originarono V’in- 
cendio ancora nulla si sà. 

I danni patiti dalla ditta si calcolano a 
circa 150 mila lire. 

I proprietari sono però assicurati. 
Le cause dell’incondio si devono ad un 

corto circuito. 

«La classe degli asini > 

e « Massinelli in vacanze» ebbe ieri sera 
il solito successo al Rigreatorio, grazie ai 
giovani interpreti che ne sanno far gustare 
tutta la comicità inesauribile. 

Anche gli « eccentrici prestigiatori » si 
fecero vivamente applaudire. 

«II nostro e il loro programma». 

Avanti ad un buon uditorio il dottor 
Biavaschi tenne ierì — nellà Chiesa di 
S. Antonio abate — l’annuneiata confe- 
renza «Il nostro ed il loro programme ». 

Il giovane e valente oratore venne salu- 
ato infine da calorosi applausi. 

Teatro Minerva 
Compagnia Lirica Lillipuziana. 

Questa sera al Minerva avrà logo la 
prima rappresentazione della Compagnia 
Lillipuziana della Città di Roma, diretta 
dai fratelli Billaud, con i’operetta he 
Geisha di Sindey Jones. 

Prezzi serali: Platea e lohge L. 100 — 
Loggione L. 0.40. 

il saggio finale all'Istituto Uccellis. 
Un pubblico scelto ed elegante accorse 

ieri ad assistere al saggio finale dell’Isti+ 
tuto Uccellis. 

Delle autorità presenti ‘notiamo il Pre- 
fetto comm. Brunialti, il provveditore agli 

Battistella, gli ass. comunali 
Comelli, Pagani, Della Schiava e Conti, i 
SRARGLSTI Tavasani, di Trento e Meass, 

Il saggio di ginnastica si svolse nel giar- 
dino, i la direzione della signora Italia 

Nei vasto salone ebbe quindi luogo il 
saggio di musica e canto. Ogni numero 

Al pianoforte si distinsero la signorina 
di Caporiacco colla maestra sig. Luechini, 
nella « tarantella » a 4 mani del Raf, le 

Orzan, Politi, Pollak: e Polo, 
nell’ « Ungaricher Tauz » i 8 mani del Behr. 

nelutti e Finato' nella marcia a $ mani 
nell’op. «Tannhauser» di Wagner. 
Dopo un discorso del Pre osidente del Col- 

Ecco l’elenco delle premiate: 

Trami Elena, Sar- 
g0 Milena — Attestato di lode, Canta 

Classe IL. \ttestato di I grado Politi 

Classe IH. -— Attestato di I grado, 

Ulasse IV. — Attestat o di IT grado, De 

Audreina. 

Scuole complementari. 

Classe L -- Attestato di II grado, Car- 

Classe Il. Attestato di lode, Comelli 

Senole Normali. 

Clafse I — Attestato di II grado, Pignat 
Samuelli a 

lode, Del Pra 
Piccoli Maria. 

Prima che la ge pute cerimonin si chin- 
il direttore dell'Istituto prof. cav. 

Classe LI — Attestiito di 

là receolta delle poesie 

Quindi la gentile festiccinola ebbe ter- 

i'apertura del nuovo stabilimento 
Ca) 

TYOPFro. 

Sabato sera venne innaugue ato Vil nuovo 

ligaris. per la     
ite 

L Il muovo locale sorge lungo la strada di 
I: 

Gentilmente in a nti dal proprietario 

Puppo, il pittore Pe- 

  

il pre- 

condi, della scadenza o dell’indole delle cam- 
biali sempre netto da qualsiasi provvigione; 
— Sconti Coupons pagabili nel Regno; — ac- 
corda convenzioni su depos siti di rendita ita- 

al 50] ésu depositi li mere al 120] franco 

di mo gi AZzinaggio; — apro conti correnti con 
garanzia al cr e com fidejussione al 8 0 

ditte notoriamente solventi. 

Vincasso Camlinli pazabili im ftaiia ed: 
l'estero. Emette assegni su feto ario a 
menti della Banca d’Italia e sula altro niazze 

già pubblicate; acu 
e valori italiani; asstime servizi ili casa: 
custodie di i 

IL CROCIATO 
IA ARE AEREI SEE RE ERI 

e 

al lavoro di costruzione. 

nobilmente il prof. Del Puppo ricordando 
Giuseppe Calligaris e l’eredità raccolta dal 
di lui figlio, il pittore Pedrioni e l’operaio 
dell’officina Vigani. 

A tutti rispose ringraziando commosso 
il signor Calligaris. 

La lieta riunione si protrasse fino a 
tarda sera. 

  ++0<-Qit odi 

Banca Popolare Friulana 
UDINE 

. Società Anonima 

Autorizzata con R. Decr. 6 maggio 1875 
Situazione a 31 maggio 1907. 

33° Esercizio 

  

ATTIVO. 
Numerario in Cassa L. 12,895.8: 
Cambio valute » 3.294,54 
Effetti scontati in portaf. » 4,085,989.63 
Effetti per l’ incasso » 1,408.30 
Valori pubblici » 640,691.57 
Compartecipaz. Bancarie  » 49,137.43 
Debitori in Conto Corrente 

garantito » 902,401.63 
Antecipaz. contro depositi » C,901.40 
Riporti » 382,076.85 
Ditte e Banche corrispon. » 998,446.59 
Debitori diversi » 67,090,85 
Stabile di proprietà della 

Banca » 40,000.— 
Fondo previdenza impieg. 

‘onto Valori custodia  » 39;959.07 
  

L. 7,291,864.3£ 
Valori di terzi in deposito 
a cauzione 

di 0. G. L. 1,703,770.10 
a cauzione 

antecip. >» 12,303. 
acauzione 

dei funz. » DITO LOC 

liberi » 1,871,528.14 » a 
  

Totale Attivo ù 10, 976, 96 35.63 

Spese d’ord. 

ammminist. L. 18,125.64 

Tasse Govern. » 10,202. 60 » 23,328.24 

L. 11,000,293.87 

PASSIVO. 

Capitale Sociale diviso in 
Num. 4000 Azioni da 

L. 100 L. 400,000.— 

Fondo di ì 

riserva >» et Di 6335007 

Differenza juan val. » 52,694.531 
Depositi 

in C.C. DL. 
Dep. a Ri- 
sparmio » 1.886.212.70 

Dep. a pic. 
Risparm. » 

3,336,641.9 

179.201,40 » 5,402,056,05 

Ditte e Banche corrispon. »  1,049,450.90 

Creditori diversi » 22,5939.19 
Azionisti conto dividendi » 223850 

Assegni a pagare » 922.25 
Fondo p.)Val. L. 39,859.77 

imp. )Lib. 5 7,20 £.3o» 47,064.10 

. LD. #,210,424.30 

Valori di terzi in deposito 

come in attivo Lp 99910124 

Totale Passivo n 10, 895 D, 50h, BL 

Utili lordi 

dep. dagli 
int. pass. L. 

Risconto 
esercizio 
precedente » 

35,840.33 

38,928. 104, 768.33 

4h, 000 29: 3.87 29 
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I Sindaci Il Direttore 
G. A. Ronchi Omero Locatelli. 

Operazioni della Banca. 
Riceve depositi in Conto Corrente del 3 e 

a 34 per cento, rilascia libretti di risparmio 

al. H e piccolo risparmio al 4 per cento 
netto di tassa di ricchezza mobile; sconta 
cambiali al 4 1,:,9 [e 6 per cento e se- 

Bava. odi altri valori garantiti dello Stato, 

costituisce riporti, iL persone 0 
--Sipearica del- 

al- va 

vr ° ì: 
A 

Tec ‘jprod sO 

  

   

uista e vende valute essere 

t, (‘3 
unmistirazione per conti 

    

  

oHamn a 

terzi condizioni nrutissime. 
   
    

VENEZIA 70 —-39-+/60 Tal ij 

BARI Scanio 9 

FIRENZE ISU EZUNI IAT SU Re 423 

MILANO Dica asd e 18 

NAPOLI iO 
PALERMO =.87 GI DR SE LE9 

ROMA: i — 86 68 afose 55 

TORINO SENTII RR ETRO 

Estrazione del R. Lotto - 8: Diugne d
e
n
 

    

Azzan' Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip, del « Urociato ». 
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Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenià e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza BGN). 
Consultazioni in casa tutti i ciorni dalle 
11 alle 14. 7 

VIA GRAZZANO 29 (presso la Lu 
Garibaldi) UDINE, 

ome e in ir 

Galingtta di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alie 19. 
  

  PIT EROE SVEZEE LANORE AAA 

UDINE VI AQUILHIA 86 

Visite tatti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 817   
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CONSULTA ZIONI 

e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
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Via Belloni n. 10, piano IL 
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Barometri — Tolimaaioiri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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franche nel Regno se richiesti 

diretta alla Original Fernet Com     
Una recente pubblicazione del dott. ( 

popolare, le cause 
disturbi. aasio prezioso opuscolo che ogni 

consultare, viene spedito gratis a chi lo ri ichiec e 
Original Fernet Company, Calata- 
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              Tipografia del Crociato 
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! “OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

Macchine SEI perfettissime 
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registri commero 
Biglietti Visit: 

Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITÀ’ 
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  CE FTANIRIDETE PACI A 

apone B 
Trionfa - s'impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
( 

Rende la pelie fresca, bianca, morbida — di 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

_— L'unico per bambini. — Provato non si 

può far a. meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
w3d, | : Usatelo - 

al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

  

ni I medici raccomandano il SAPONE BANFI 

corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido  fe- 
nico, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI 
MTILANO i 

  

  
Grande Stabi imento Ar 

    

Udine — Circonvallazione esterna Posco 
i Telefono 8 06 

Telefono 3 07. 
  

  

per premi, o per balconi. 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Socicia Operaie di M. S. liberali di; Trivignane, 

Chievolis, ,Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rura 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesima, Tare 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio d 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola 
sano, Enemonzo, Socchieve ee. 

  

  

Disegni e preventivi 2 richiesta — 

e I i AMIDO in PACCHI conc 

- FRATELLI FILIPPONI ——— 
Udine - Espesizione Campicnaria Permanente Via Manin - Udine 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 

ae CO 

Fabbrica lavori in pictre e marmi artificiali. 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

    

   

   
Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
Berlino e Parigi. 
  

Chiunque può stirare ‘a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E° il più economico. 

Domandate la Marca GALLO 

e pezzi. 

(Ma ca Cigno) 
MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato ! Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 

in commercio 
1 AEM ZI AIRIVRT: PSE AE 

PROPRIETA’ 

dell'ANIDERIA. ITALIANA 
MILANO 

Fornitrice Case Reali. i Anonima capitale 1,300,000 versato 

tistico 

  

Ile-Villalta — Udine 

Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Pordenone, Barcis, eccc. 

li ecc. cattoliche di: Bertolo, 
ento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
! Fagagna, Pavia di Udine, For- 
, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 
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GRCOTTENZA 

a dei seguenti 

  

dicazi ne e di 

Unica Pipa igienica , stoffe di qualu 

Magicienne Pisetzhy +» Depositi 

. Milano 
«DEPOSITO UNICO G d 

presso la suddetta Ditta ran e 

    

   
x SE ); fr. 4 sE : ea ; E 

FABBRICA 5] 

    

ianifatture varie 
Panni, KRenforcè, Scotti, 

rantelli alla Romana Neri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 

“lino candide. e nostrane, Lana da letto, 

e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

orate, Maglie lana e cotone, 

o e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Catonine candide, e 

olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

Letto lana confezionato L. 17 

È ESTATURE a us ni io 
7 $$ ; 

targ: ti 4 Vi 
i 5 CRE Ù netmenzati sniioa 

  

     

  

prezzi: Ombrelli da L. 0.05 fino a L 43 - Ombrellini da L, 0.80 fino a 1. 2° 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione # Ombrelli ed Ombre 1»: seco». ur 

si praticano coperture d'ombrelle e om’.4 *: son qualsiasi esigenza, imel:r 
nque vene: + mrpnarazioni, 

È 

Drain 

Assortimento ‘bastoni da passeggio — Ventagii — Portafoga - 
Portamonete - Portazigari (vera avupra e vera schit ma) ! 

Arg, 

Caino Pa Tone Tip 
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Vi: — Piazza San 

Premiata Ganfezione con Deposito Arredi Sacri 
ConfezioneTdi qualsiasi abito Sacerdotale e 
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— TINE. Vis Mercatoree 
Doo PRTREURO A, AS I isa aa 

7A fe fed A i | ; Î “i RES AA 
Vadtivr malrmamo LE I or; SLI Senna” col NE i 

"einiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

i tele imsersio - Veli pr huratti Reti os; cle per star. 

'TUTARIE 

  

. Giovanni Bottacin fu Giuseppe 
! VENEZIA 

      
Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la 

fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni.         
  

   

    argentate e dorate per Altari, Nicchie e Campanili. — Lavori in 
ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- 
tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 
fiori porcellana. Sa 

SR Sacri, Stendardi o Bandiere. I 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- 

nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 
seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Campioni a richiesta. 

Grande. assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. 
Occasione Palla dell'Assunta di buonissimo autore con alta cor- 

nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. 

Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 
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« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 

Acque e pomate — alle lor schiere! ò In brevi istanti — cadon gli insorti; 

Olii, cosmetici — e ogni lozione, E resta incolume — fra tal ruina 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » 14 Sol di Migone — l’acqua chinina!       
          

L'Acqua CHIMINA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non ‘cambia il colore dei capelli e ne impedisce la #É 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ra- i 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. ® 

        
      

  

    

® Deposito Generale da MIGUNE & C. - Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 

e articoli per ia Tolatta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumiori, 

Parrucchieri, Bazar. 
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Arredi da Chiesa | 
Apparamenci completi, Pianete, Stole, , 3 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | i 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri | i 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | ; 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per ; 
coro Padif ioni per altare in seta, bour- |; 3 
ette e coto « Cingoli, Merli candidi per ‘ 
camici e ec t Colonnami seta in tutte ù 
le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, i 
Frangie, Galloni, Îl'ocche, Stelle, fiocchi | 

oro, seta e arrento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

Oro e argento 
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ROTAIA IA ® : 

7 do: =. Chincaglierie e bijoutt:rie - Camicie da uomo - Colli e damani -- Cravatte — Sce-ne # E 
gomma — Bor e Lorsette di pelle — Bauli — Giacatali — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisetchy. 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 

dal * Crasiato .,    
Mica.) inc TT in Gan 
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